
in montagna. Nevica ancora a Torino
e in tutto il Piemonte. La temperatura
più bassa (-30,1 gradi) è stata regi-
strata la scorsa notte sul Monte Rosa.
la colonnina del mercurio, invece, è
scesa a -7 anche a Torino dove è torna-
ta quasi alla normalità, dopo i disagi
dei giorni scorsi, la situazione
all’ospedale delle Molinette.

TRENI E STRADE NEL CAOS
Fra oggi e domani, invece, a causa del
maltempo le corse dei treni regionali
saranno tagliate del 25% per motivi
di sicurezza. In Liguria, invece, è il
ghiaccio a creare problemi, soprattut-
to alla circolazione ferroviaria. E la
Regione ha minacciato una denuncia
ad Fs per interruzione di pubblico ser-
vizio sulla linea La Spezia-Genova: ac-
cuse respinte dalle Ferrovie secondo
le quali tutte le linee sono state opera-
tive, e gli unici disagi sono stati causa-
ti dagli allungamenti dei tempi di
viaggio tra 15 e 90 minuti.

Nella tarda mattinata di ieri ha ri-
preso a nevicare anche a Milano dove
tuttavia, a parte il traffico impazzito,
non si sono regiostrate particolari cri-
ticità negli aeroporti di Linate, Mal-
pensa e Orio al Serio. Mobilitati 564
uomini e 204 mezzi spargisale men-
tre il gruppo consiliare della Lega
Nord ha chiesto al sindaco Pisapia di
«sospendere il pagamento di Area C».

Traffico impazzito su tutta la rete
autostradale italiana dove la neve de-
positata a terra ha rallentato la circo-
lazione soprattutto al centro nord: 30
centimetri segnalati da Autostrade
per l’Italia sulla A14 tra Reggio Emilia
e Forlì, 35 cm sulla A1 tra Modena e
Bologna, 30 cm tra Sasso Marconi e il
tratto appenninico dell'A1 e 20 cm
sempre in A1 tra Fabro e Orvieto. Mol-
ti i divieti di transito ai mezzi pesanti
negli stessi tratti.

La percorribilità delle rete, ha co-
munque comunicato Autostrade per
l'Italia è sempre stata garantita grazie
al dispositivo messo in campo con 2
mila mezzi, 5 mila operatori, 140 de-
positi tattici e sette strategici distribui-
ti sulla rete. Tremila, invece, gli uomi-
ni messi in campo contro l’emergenza
da Anas che ha dovuto gestire i pro-
blemi creati dalla chiusura, per alcu-
ne ore, della E45 fra Umbria, Emilia e
Toscana.

Nel frattempo anche Roma si pre-
para alla neve, che potrebbe cadere
nella notte fra giovedì e venerdì dopo
aver imbiancato ieri i Castelli e alcu-
ne delle zone immediatamente fuori
dal Grande raccordo anulare. Per il
peso della neve è crollata una parte
del tendone del Palafiuggi, la struttu-
ra che ospita congressi, installata
nell’ex campo sportivo della cittadina
termale in provincia di Frosinone. ❖

Crocerossa mobilitata, sale operati-
ve in allerta e stazioni aperte. È scat-
tata l’emergenza freddo anche per i
clochard. A Torino i dormitori sono
già quasi al completo, mentre a Mi-
lano i senza tetto saranno ospitati
nella metropolitana. A Roma oltre
cinquecento chiamate di cittadini
che hanno segnalato «casi di fragili-
tà». Fino a sabato resterà aperta la
Sala Operativa Locale della Cri: cir-
ca 30 volontari organizzati in 3
squadre di Unità di Strada provve-
deranno a distribuire tè caldo, co-
perte e generi di primo conforto ai
senza dimora della Capitale. Le
squadre, operative dalla 20 fino all'
una di notte, con ognuna a disposi-
zione un furgone e un automezzo
raggiungeranno le zone di Laurenti-
na, San Giovanni, Cinecittà, Pietra-
lata, Tiburtina, Marconi, San Pie-
tro, Aurelia e Boccea. In caso di ne-
cessità, inoltre, è previsto anche l'in-
tervento di una squadra per l'assi-
stenza sanitaria.

PULLMINI NOTTURNI
Le Unità Cri saranno in costante
contatto con la Sala Operativa So-
ciale del Comune di Roma in manie-
ra tale da poter intervenire anche in
casi specifici e di particolare necessi-
tà. Per quanto riguarda la provincia
di Roma anche i volontari di Ciampi-
no presteranno servizio ai senza fis-
sa dimora che si trovano nella zona
di Anagnina, portando loro bevan-
de calde e generi di primo conforto,
e a Monteporzio le Unità di Strada
saranno in servizio per aiutare i clo-
chard. I volontari di Velletri hanno
garantito l'assistenza sanitaria sulla
Via dei Laghi bloccata a causa della
neve. I giovani Cri di Soriano nel Ci-

mino, in provincia di Viterbo, han-
no organizzato per l'emergenza
un servizio di assistenza agli anzia-
ni e ai diversamente abili: contat-
tando le farmacie del posto e i me-
dici di base garantiscono i farmaci
urgenti alle persone in difficoltà,
alle case di riposo e alle Istituzioni
locali. Le situazioni più critiche
possono essere segnalate
all’800440022 messo a disposizio-
ne dal Comune.

A Torino cresce la domanda di
posti letto, ma i dormitori sono già
quasi al completo. Dei 170 letti di-
sponibili al Parco della Pellerina,
116 sono già occupati. E le richie-
ste continuano ad arrivare. I 180 i
posti disponibili negli altri dormi-
tori comunali sono già tutti al com-
pleto. Prenotati anche i 200 ricove-
ri messi a disposizione dalla orga-
nizzazioni no profit. Il comune di
Torino ha potenziato il servizio
«boa notturno», il pullmino che gi-
ra tutta la notte a prestare soccor-
so a chi dorme in strada, C’è anche
un numero di telefono messo a di-
sposizione dalla polizia municipa-
le per chi dovesse avere bisogno, è
lo 011-4606060.

Continua a nevicare anche su
Milano dove si susseguono le chia-
mate per aiutare i clochard in diffi-

coltà per le basse temperature di
queste ore. Sono al momento quat-
tro i senzatetto soccorsi dal 118.
Aperto il mezzanino della metro-
politana della Stazione centrale
per assicurare un rifugio a chi ne
ha bisogno. C'è stato anche un in-
teressamento della cittadinanza
che ha riportato 70 segnalazioni
alla Protezione civie di persone
che dormivano all'aperto e che so-
no state quindi raggiunte dalle
unità di strada. Amentata del 25%
la disponibilità dei posti letto.❖
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Stazioni aperte
e volontari in strada
Con il freddo
è allarme clochard

Con l’emergenza freddo è allar-
me anche per i clochard.Croce
Rossa, associazioni e assessora-
ti ai Servizi sociali hanno predi-
sposto piani d’emergenza in
ogni città. A Milano, Roma e To-
rino la metro resterà aperta.

ROMA

Milano Abbondanti nevicate per tutto il giorno in città

Neve sul mare Anche Livorno ieri è stata ricoperta da una spessa coltre di neve

Un numero in ogni
città per segnalare
situazioni di disagio

Targa fissa
per tutti i
ciclomotori

Dal 13 febbraio i ciclomotori e le minicar che non avranno il certificato di circolazione e
la cosiddetta «targa fissa» legata al telaio della vettura non potranno più circolare. L’obbligo
riguarda i proprietari di veicoli immessi in circolazioneprima del 14 luglio del 2006 eche non
si siano ancora adeguati alle norme del Codice della Strada. Circa 1,6 milioni di ciclomotori.
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